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Ancora il maiale: dopo l' influenza suina, ecco il virus Ebola
Nelle Filippine, il virus Ebola-Reston sta infettando numerosi maiali. I medici: potrebbe fare il salto e colpire l' uomo. Allarme per 6 casi sospetti. Intanto, in Italia altri 6 ammalati da influenza suina
 

In un futuro non troppo lontano, per spaventare i bambini, le mamme potrebbe non usare più streghe, babau o uomini neri, ma i maiali. Dopo l' influenza suina (od influenza A) i rosei, grufolanti mammiferi potrebbero essere portatori di un nuovo pericolo per la salute umana. Gli epidemiologi ritengono che il virus Ebola-Reston, che sta facendo strage dei suini nelle Filippine, possa mutare e diventare pericoloso per l' uomo.
I medici hanno sottoposto ad accertamenti 141 persone potenzialmente infette: in 6 di loro sono stati riscontrati anticorpi del virus, il che significa che potrebbero essere stati infettati dai maiali in qualche momento.
La FAO, l' OMS ed altre organizzazioni sanitarie hanno già inviato sul posto esperti per ulteriori verifiche. Intanto, le autorità sanitarie in Italia confermano altri 6 casi di contagio del virus H1N1, il che porta il numero totale dei casi a 186 dal 24 aprile ad oggi.
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Filippine/ Rilevato per la prima volta virus Ebola nei maiali
OMS: il maiale si può mangiare
 

Con grande preoccupazione degli scienziati è stato rilevato per la prima volta nei maiali una forma del virus Ebola, l'Ebola-Reston virus (REBOV). La scoperta pubblicata oggi su Science è stata fatta nelle Filippine e, poiché il virus fino ad ora era stato visto solo negli uomini e nelle scimmie (si tratta di un filovirus che usualmente infetta i primati), si teme che nei maiali possano avvenire mutazioni pericolose in grado di aumentare la virulenza virale e il tasso di patogenicità, che in futuro, potrebbero rappresentare un pericolo per la salute dell'uomo. Per ora, però, rassicurano i ricercatori del Centers for Disease Control and Prevention di Atlanta, non ci sono pericoli, anche se preoccupa il fatto che il virus sia entrato in un importante esponente della catena alimentare umana. Le analisi fatte su campioni di tessuti prelevati da maiali malati di una forma molto severa di infezione delle vie respiratorie, mostrano che gli animali sono stati infettati con ceppi virali diversi tra di loro, ceppi mutanti rispetto a quello originale trovato in un macaco. Questo fa pensare che Rebov stia circolando nei maiali da lungo tempo, probabilmente dal 1989, forse anche prima che fosse scoperto nelle scimmie. Secondo Roger W Barrett e colleghi sarebbero stati infettati alcuni agricoltori, che lavorano a stretto contatto con i suini, che però non hanno mostrato sintomi della malattia . "La presenza di Rebov nei maiali domestici - ha detto il ricercatore - allarma per il suo potenziale di diffusione tra gli uomini e il bestiame". I filovirus provocano la febbre emorragica virale che causa emorragie interne estese con esiti fatali . Molto probabilmente, ipotizzano gli scienziati Rebov potrebbe essere emerso per la prima volta in qualche ospite ancora sconosciuto, forse nei pipistrelli "mangiafrutta" . "Sappiamo - ha detto Michael McIntosh del United States Department of Agriculture, Plum Island Animal Disease Center, New York, NY - che questa famiglia di virus causa negli uomini malattie mortali, ed anche se non ci sono ancora evidenze che Rebov causa malattie negli umani, passa dai maiali all'uomo infettandolo. E, l'effetto di un'infezione trasmessa da questo virus in un organismo compromesso dal punto di vista immunitario rimane una preoccupante incognita". L'Organizzazione Mondiale della Sanità, da parte sua, ha dichiarato che mangiare il maiale non fa male¿.sopratutto se "cucinato come si deve".
